IL PREMIO GALENO

Il ‘Prix Galien’ è nato in Francia nel 1970, per iniziativa del farmacista Roland Mehl, per promuovere lo sviluppo e la ricerca nel campo farmaceutico, premiando ogni anno le molecole più innovative cioè quelle di recente introduzione che hanno rappresentato una decisa innovazione nel campo terapeutico per il quale sono state approvate. 

LE EDIZIONI NAZIONALI

Dopo le prime edizioni limitate alla Francia, si sono aggiunti i riconoscimenti nazionali assegnati ogni anno da apposite giurie di esperti in Germania, Spagna, Olanda, Portogallo, Regno Unito, Belgio, Svizzera, Italia, Irlanda, Stati Uniti, Canada, Messico e Argentina. 

GALENO IN ITALIA
In Italia la prima edizione del Galeno è stata indetta nel 1992. In quell’occasione il premio fu assegnato alla ciclosporina prodotta da Novartis (allora Sandoz). Ecco i vincitori di tutte le edizioni successive da allora ad oggi:

· 1993, alla lacidipina, calcioantagonista di terza generazione di Glaxo Wellcome;

· nel 1994, alla Rifabutina di Pharmacia, antimicotico specifico per il M. tuberculosis, ma attivo anche sui micobatteri atipici

· nel 1995 e nel 1996 non è stato attribuito

· nel 1997, alla follitropina beta, preparato ricombinante di origine biotecnologica della Organon per il trattamento ormonale della sterilità femminile 

· nel 1998, al losartan, capostipite dei sartani, nuova classe di antipertensivi della Merck, Sharp & Dohme

· nel 1999, al basiliximab, anticorpo monoclonale della Novartis che ha fatto registrare significativi passi avanti nel controllo del rigetto post-trapianto

· nel 2000, al rofecoxib, farmaco antinfiammatorio non steroideo inibitore selettivo della COX 2, dalla ricerca Merck Sharp&Dohme 

· nel 2001, a moxifloxacina, antibiotico di III generazione della classe dei fluorochinoloni, specifico per le infezioni gravi dell’apparato respiratorio, polmoniti in primis, sviluppato da Bayer 

· nel 2002, a imatinib (Glivec), frutto della ricerca Novartis e capostipite di una nuova classe di agenti antiproliferativi per il trattamento della leucemia mieloide cronica (LMC) e dei tumori GIST (Gastrointestinal Stromal Tumors)

· nel 2003 a FONDAPARINUX (Sanofi-Synthélabo), primo anticoagulante completamente di sintesi per la trombosi venosa profonda

· nel 2004 a MENJUGATE, vaccino coniugato contro il meningococco C messo a punto da Chiron Vaccines
· nel 2005 a CETUXIMAB (Merck), primo anticorpo monoclonale anti EGFR
Oltre al riconoscimento al farmaco e all’azienda che ha sviluppato la molecola vincitrice (quest’anno Merck), vengono assegnati anche:

· premio al giovane ricercatore nell’università 

· premio al giovane ricercatore nell’industria 

· premio alla carriera nell’università 
· premio alla carriera nell’industria 
LA GIURIA ITALIANA

A conferire il premio italiano è una giuria altamente qualificata, presieduta da Rodolfo Paoletti, direttore dell’Istituto di Scienze Farmacologiche dell’Università di Milano e preside della facoltà di Farmacia composta da 12 autorevoli personalità, prestigiosi esponenti della ricerca e della clinica italiana.

LE EDIZIONI INTERNAZIONALI
Nel 1990 il Prix Galien è diventato internazionale: ogni due anni la giuria assegna un ulteriore riconoscimento, il Galien International, ad un farmaco selezionato tra i vincitori dei vari Paesi. Il premio può anche essere assegnato ex-aequo. È tuttavia solo dal 1996 che al Galeno viene riconosciuta ufficialmente la valenza internazionale.

Le ultime edizioni del Galeno International sono state conferite: 

· nel 2000, all’infliximab di Schering Plough, primo anticorpo monoclonale anti – Tnf alfa per la malattia di Crohn

· nel 2002, a Imatinib (Glivec) 

PERCHE’ GALENO

Claudio Galeno è stato, insieme ad Ippocrate, il più celebre medico del mondo antico. Nato nel 129 d.C. a Pergamo (Asia Minore), studiò ad Alessandria, per poi far ritorno nella città d’origine, dove cominciò ad esercitare la professione. Successivamente si trasferì a Roma, come medico alla corte di Marco Aurelio e dei suoi successori. Fondatore della fisiologia sperimentale e della medicina sistematica, sino al Rinascimento ebbe considerazione pari a quella di Aristotele in filosofia. Nelle malattie, a differenza di Ippocrate, valorizzò la perturbazione locale, cioè quella dei singoli organi. 

A Galeno vengono attribuiti oltre quattrocento scritti suddivisibili in sette gruppi: anatomia, patologia, terapia, diagnostica e prognostica, commentari agli scritti ippocratici, filosofia e grammatica. A noi ne sono pervenuti 108. Il più noto è il Methodus medendi, che riassume il metodo galenico e per lungo tempo costituì il testo fondamentale dell’insegnamento medico. Morì a Roma nel 199.

Claudio Galeno ha legato il proprio nome a una categoria di preparati farmaceutici – i galenici, appunto - e viene correttamente considerato il padre della farmacologia moderna. Come detto è stato il primo a impostare il ragionamento clinico, suggerendo di formulare la diagnosi soltanto dopo un’attenta e sistematica osservazione del paziente.

Nell’enorme mole di lavori che ha lasciato ai posteri, Galeno ha sottolineato l’importanza della posologia, affermando: «Il metodo terapeutico si basa sulla qualità delle droghe, il modo e il tempo della somministrazione, che sono specifici per ogni malato. È importante anche determinare la quantità esatta rispetto alla robustezza del paziente».  L’opera più specifica di Galeno si intitola “De simplicium medicamentorum temperamentis et facultatibus”; per la prima volta si elencano 473 rimedi di origine vegetale, minerale e animale, alcuni dei quali sono medicamenti sorprendentemente articolati e composti, come per esempio la triaca, che contiene ben 73 principi attivi.

Una figura insomma in grande anticipo sui tempi, che coincide perfettamente con gli intenti del premio che le è stato intitolato.

